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Prefazione

Per gli studenti che  sono interessati a capire come funziona il 
mondo, la microeconomia è probabilmente la materia più rilevante 
e stimolante che si possa studiare (e la macroeconomia si posiziona 
al secondo posto). Una buona padronanza della microeconomia è 
fondamentale per prendere decisioni di gestione, per pianifi care 
e comprendere le politiche pubbliche e, più in generale, per ren-
dersi conto del funzionamento di un’economia moderna. Persino 
per poter capire a fondo le notizie quotidiane è spesso necessaria la 
conoscenza della microeconomia.

Abbiamo scritto questo libro perché crediamo che vi sia la neces-
sità di presentare agli studenti  nuovi argomenti che, negli anni, 
hanno assunto un ruolo centrale nella microeconomia, quali la teo-
ria dei giochi e la strategia concorrenziale, i ruoli dell’incertezza e 
dell’informazione, l’analisi delle strategie di prezzo per le imprese 
con potere di mercato. Inoltre è necessario mostrare agli studenti in 
che modo la microeconomia possa aiutare a capire che cosa accade 
nel mondo e come può essere utilizzata quale strumento pratico per 
prendere decisioni. La microeconomia è una materia interessante e 
dinamica, ma gli studenti devono poterne apprezzare l’importanza 
e l’utilità. Gli studenti desiderano e hanno bisogno di capire appieno 
come poterla sfruttare anche al di fuori del corso di studi.

Per rispondere a queste esigenze, l’ottava edizione di Microeconomia 
presenta una trattazione della teoria microeconomica che ne sotto-
linea l’importanza e le possibilità di applicazione sia nel processo 
decisionale privato sia in quello pubblico. A questo scopo sono stati 
inseriti 118 esempi che trattano argomenti quali l’analisi di domanda, 
costi ed effi cienza del mercato; l’elaborazione di strategie di prezzo; 
le decisioni di investimento e di produzione; l’analisi delle politiche 
pubbliche. Per sottolineare l’importanza di questi esempi, li abbiamo 
evidenziati in appositi riquadri.

Questa edizione di Microeconomia tiene conto anche degli impor-
tanti cambiamenti avvenuti nel campo durante gli ultimi anni, in cui 
si è verifi cato un crescente interesse alla teoria dei giochi e alle intera-
zioni strategiche delle imprese (Capitoli 12 e 13), al ruolo e alle impli-
cazioni dell’incertezza e dell’asimmetria informativa (Capitoli 5 e 17), 
alle strategie di prezzo delle imprese con potere di mercato (Capitoli 
10 e 11) e alla pianifi cazione di politiche per affrontare in modo effi -
ciente le esternalità come l’inquinamento ambientale (Capitolo 18). 
Questi argomenti, che nella maggior parte dei testi ricevono poca 
attenzione, qui sono trattati in maniera ampia ed esaustiva.

Microeconomia è un libro completo e aggiornato, ma ciò non 
signifi ca che sia “avanzato” o diffi cile. Abbiamo cercato di rendere 
l’esposizione chiara e accessibile, oltre che viva e coinvolgente. 

Libro_Micro_2012.indb   XIXLibro_Micro_2012.indb   XIX 1/10/2013   6:32:27 PM1/10/2013   6:32:27 PM



XX  Prefazione

Crediamo che lo studio della microeconomia debba risultare piacevole e stimolante, 
e speriamo che il nostro libro rifl etta questa nostra convinzione. In questo libro non 
si fa uso dell’analisi matematica, fatta eccezione per appendici e note, di conse-
guenza il testo è adatto a studenti con vari livelli di conoscenze (le parti più avanzate 
sono contrassegnate con un asterisco e si possono saltare facilmente).

Cambiamenti introdotti nell’ottava edizione
Ogni nuova edizione di questo libro si è basata sul successo delle edizioni precedenti, 
integrandole con l’aggiunta di nuovi argomenti, di esempi nuovi e aggiornati, e con 
un’esposizione migliore dei materiali già presenti.

L’ottava edizione continua tale tradizione, con l’inserimento di numerosi argo-
menti nuovi e al passo con i tempi.

Abbiamo introdotto nuovi materiali sulla domanda speculativa e abbiamo 
ampliato la trattazione delle esternalità di rete per includere i social network o reti 
sociali (Capitolo 4). Nel Capitolo 5 abbiamo aggiunto un nuovo paragrafo dedicato 
alle bolle e alle catene informative, con esempi che mostrano applicazioni ai mercati 
immobiliari e alla crisi fi nanziaria. Abbiamo anche ampliato e aggiornato la parte 
dedicata all’economia comportamentale. Abbiamo ampliato l’appendice al Capitolo 
11, che ora tratta in maniera più completa l’impresa integrata verticalmente e include 
l’analisi dei prezzi di trasferimento. Abbiamo aggiunto diversi esempi nuovi e aggior-
nato la maggior parte di quelli già presenti. Abbiamo introdotto una serie di esempi 
legati all’economia della salute, tra cui la domanda e la produzione di prestazioni 
sanitarie (Capitoli 3, 6, 16 e 17). Abbiamo inoltre aggiunto una serie di esempi legati 
al mercato dei taxi, che illustrano gli effetti delle politiche pubbliche di limitazione 
della produzione (Capitoli 8, 9 e 15). Altri esempi nuovi riguardano la domanda di 
energia e l’effi cienza energetica (Capitoli 4 e 7) e il “contagio” nei mercati fi nanziari 
globali (Capitolo 16). Abbiamo perfi no aggiunto un esempio che spiega le modalità 
di determinazione del prezzo di questo libro (Capitolo 12).

Come per ogni nuova edizione di questo libro, ci siamo impegnati a migliorare 
l’esposizione ovunque fosse possibile. Abbiamo rivisto e migliorato la trattazione di 
alcuni dei temi centrali quali la produzione e i costi (Capitoli 7 e 8), oltre che dell’e-
quilibrio generale e dell’effi cienza economica (Capitolo 16).

Abbiamo effettuato una varietà di altri interventi, tra cui la revisione di alcune 
fi gure, al fi ne di ottenere un’esposizione chiara e leggibile al massimo grado.

L’impostazione grafi ca di questa edizione è simile a quella dell’edizione prece-
dente, e questo ci ha consentito di mantenere a margine le defi nizioni di termini 
chiave (riportandole anche nel glossario a fi ne libro), insieme ai rimandi che colle-
gano concetti nuovi ad altri già introdotti in parti precedenti del testo.

Possibili alternative per l’organizzazione dei corsi
Questa nuova edizione di Microeconomia offre ai docenti una notevole fl essibilità 
nell’organizzazione dei corsi. Per un corso trimestrale o semestrale focalizzato sugli 
elementi di base suggeriamo di utilizzare i seguenti capitoli e paragrafi : da 1 a 6, 7.1–
7.4, da 8 a 10, 11.1–11.3, 12, 14, 15.1–15.4, 18.1–18.2 e 18.5. Un corso più avanzato 
può anche comprendere parti dei Capitoli 5 e 16 e paragrafi  aggiuntivi dei Capitoli 7 
e 9. Per mettere in rilievo gli argomenti dell’incertezza e del fallimento del mercato, 
il docente dovrebbe includere ampie parti dei Capitoli 5 e 17.

In base agli interessi del docente e agli obiettivi del corso si possono aggiungere 
altri paragrafi  o sostituire alcuni di quelli elencati precedentemente. Un corso foca-
lizzato sulla moderna teoria dei prezzi e sulla strategia d’impresa dovrebbe includere 
gli interi Capitoli 11, 12 e 13 e i rimanenti paragrafi  del Capitolo 15. Un corso di eco-
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Prefazione  XXI

nomia manageriale potrebbe anche includere le appendici ai Capitoli 4, 7 e 11, oltre 
all’appendice dedicata all’analisi di regressione a fi ne libro. Un corso focalizzato 
sull’economia previdenziale e le politiche pubbliche dovrebbe includere il Capitolo 
16 e altri paragrafi  del Capitolo 18.

Infi ne, ribadiamo nuovamente che i paragrafi  o sottoparagrafi  più avanzati, o 
complementari al materiale centrale, sono contrassegnati con un asterisco. Queste 
parti possono facilmente essere omesse senza causare detrimento al fl usso di conte-
nuti del testo.

Materiali supplementari
Sul sito Internet di supporto al testo http://hpe.pearson.it/pindyck sono presenti 
materiali legati specifi camente all’ottava edizione di Microeconomia.

Risorse per docenti:

• L’Instructor’s Manual (in lingua inglese) fornisce soluzioni dettagliate a tutte le 
domande di verifica e a tutti gli esercizi riportati al termine di ciascun capitolo e 
i Teaching Tips per riepilogare i punti chiave.

• Una serie di lucidi con le figure e le tabelle tratte dal testo che i docenti potranno 
modificare per creare presentazioni personalizzate di livello professionale e 
materiali per gli studenti.

Risorse per studenti:

• Un set di domande a risposta multipla per ciascun capitolo.

• Le risposte e soluzioni agli esercizi presentati nel libro.

Gli autori
Effettuare la revisione di un libro ogni tre o quattro anni richiede parecchio lavoro, e l’ultima edizione è 
stata assai apprezzata dagli studenti, perciò gli autori si sono chiesti perché l’editore insistesse per realiz-
zare una nuova edizione. “Perché prenderci questa briga? C’è qualche esempio obsoleto? O ci sono pro-
blemi con il mercato dei libri usati?”. Forse c’è del vero in entrambe le ipotesi, ma in ogni caso la nuova 
edizione è stata realizzata, con miglioramenti signifi cativi e molti esempi nuovi.

Robert S. Pindyck è Bank of Tokyo-Mitsubishi Ltd. Professor of Economics and Finance presso la Sloan 
School of Management al M.I.T., Daniel L. Rubinfeld è Robert L. Bridges Professor of Law e Professor 
of Economics Emeritus presso l’Università della California, Berkeley, e Professor of Law presso la NYU. 
Entrambi hanno conseguito il Ph.D al M.I.T., Pindyck nel 1971 e Rubinfeld nel 1972. Gli studi e le ricer-
che del Professor Pindyck coprono un’ampia varietà di argomenti della microeconomia, tra cui gli effetti 
dell’incertezza sul comportamento delle imprese e la struttura di mercato, i determinanti del potere di 
mercato, il comportamento dei mercati di risorse naturali, commodity e fi nanziari, l’economia compor-
tamentale, i criteri per le scelte di investimento. Il Professor Rubinfeld, che ha ricoperto il ruolo di chief 
economist presso il Dipartimento di Giustizia negli anni 1997 e 1998, è autore di numerosi articoli su anti-
trust, politica concorrenziale, diritto ed economia, diritto e statistica, economia pubblica.

Pindyck e Rubinfeld sono inoltre coautori di Econometric Models and Economic Forecasts, un altro 
libro di successo che potrebbe costituire un regalo perfetto (compleanni, matrimoni, bar mitzvah, qua-
lunque occasione va bene) per chi ha già tutto (acquistatene più copie, si fanno sconti). Sempre in cerca 
di altri modi per guadagnare altro denaro da spendere, i due autori recentemente si sono resi disponibili 
come cavie per la sperimentazione di un nuovo farmaco per la ricrescita dei capelli. Rubinfeld ha il forte 
sospetto di aver ricevuto il placebo.

Ulteriori informazioni sugli autori sono disponibili presso i loro siti web: http://web.mit.edu/rpindyck/
www e: http://www.law.berkeley.edu/faculty/rubinfeldd.
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GUIDA ALLA LETTURA

Il sommario del capitolo 
elenca gli argomenti principali 

che verranno affrontati 
nel capitolo

L’elenco degli esempi 
indica gli esempi concreti 
che si trovano all’interno 

del capitolo 

Le glosse defi niscono 
i termini e i concetti chiave 

per facilitare l’apprendimento 
della materia

Gli esempi si basano 
su dati concreti e permettono 

di capire meglio e memorizzare 
i concetti appresi

C A P I T O L O 

1
Sommario del capitolo
 1.1 I temi della microeconomia

 1.2 Che cos’è un mercato?

 1.3 Prezzi reali e prezzi nominali

 1.4 Perché studiare  
la microeconomia?

Elenco degli esempi
 1.1 Il mercato dei dolcificanti  

negli Stati Uniti

 1.2 Una bicicletta è una bicicletta. 
O no?

 1.3 I prezzi delle uova e degli studi 
universitari negli Stati Uniti

 1.4 Il salario minimo

Concetti di base

Lo studio dell’economia si compone di due branche principali: la 
microeconomia e la macroeconomia. La microeconomia si occupa 
del comportamento di singoli agenti economici: consumatori, lavo-
ratori, investitori, proprietari terrieri, imprese – ogni individuo o 
entità che abbia un ruolo nel funzionamento della nostra econo-
mia.1 La microeconomia spiega come e perché questi agenti com-
piono scelte economiche; per esempio, descrive il modo in cui i con-
sumatori prendono decisioni di acquisto e come le variazioni dei 
prezzi e dei redditi influenzano le loro scelte; spiega, inoltre, in quali 
modi le imprese decidono quanti lavoratori assumere e come i lavo-
ratori decidono dove e quanto lavorare.

Un altro importante campo di studio della microeconomia è rap-
presentato dalle interazioni tra gli agenti economici che portano a 
a formare unità più grandi: mercati e industrie. La  microeconomia 
aiuta a capire, per esempio, perché il settore automobilistico si è 
sviluppato in un determinato modo e come i produttori e i consuma-
tori interagiscono nel mercato dell’auto. Spiega come sono determi-
nati i prezzi delle automobili, quanti investimenti vengono effettuati 
dalle case automobilistiche in nuovi impianti e il numero di auto 
prodotte ogni anno. Studiando il comportamento e l’interazione di 
imprese e consumatori, la microeconomia rivela il funzionamento e

è possibile ottenere o fare è un dato di fatto, lo si impara da bambini. Per gli ec
misti, questo può costituire addirittura un’ossessione.

Buona parte della microeconomia ha a che fare con dei limiti: i redditi lim
che i consumatori possono spendere in beni e servizi, i budget e il know-how lim
che le imprese possono utilizzare per produrre, il numero limitato di ore che i l
ratori possono ripartire, ogni settimana, tra lavoro e tempo libero. La microec
mia, però, studia anche i modi per gestire al meglio questi limiti; più precisament
occupa dell’allocazione di risorse scarse. Per esempio, la microeconomia spiega c
i consumatori possono distribuire nel modo migliore i propri redditi limitati 
diversi beni e servizi acquistabili; come i lavoratori possono distribuire nel m
migliore il proprio tempo tra il lavoro e il piacere, o tra un lavoro e un altro; e sp
come le imprese possono allocare al meglio le loro risorse finanziarie limitate al
sunzione di nuovi lavoratori o all’acquisto di nuovi macchinari, e alla produzion
un bene o di un altro.

• Microeconomia 
Ramo dell’economia 
che si occupa del com-
portamento di singoli 
agenti economici – 
consumatori, imprese, 
lavoratori e investitori 
– e dei mercati da essi 
costituiti.

• Macroeconomia 
Ramo dell’economia 
che si occupa di 
grandezze economiche 
aggregate, come il 
livello e il tasso di 
crescita del prodotto

Nel 1990 Archer-Daniels-Midland Company (ADM) acquisì 
Clinton Corn Processing Company (CCP).4 ADM era una 
grande impresa che produceva numerosi prodotti agricoli, 
tra cui lo sciroppo di mais ad alta concentrazione di frut-
tosio HFCS (High-Fructose Corn Syrup). CCP era un’altra 
delle principali produttrici di sciroppo di mais degli Stati 
Uniti. Il dipartimento di giustizia statunitense si oppose 
all’acquisizione sostenendo che essa avrebbe condotto alla 
nascita di un produttore dominante di sciroppo di mais, in 
grado di spingere i prezzi sopra i livelli concorrenziali. In 
effetti, ADM e CCP producevano complessivamente oltre il 
70% dello sciroppo di mais degli Stati Uniti.
ADM si oppose alla decisione del dipartimento di giusti-
zia e il caso finì in tribunale Il punto fondamentale era

venivano utilizzati in modo intercambiabile per dolcifi-
care una vasta gamma di prodotti alimentari, come le 
bibite analcoliche, la salsa di pomodoro e lo sciroppo 
per i dolci. Mostrò, inoltre, che al variare dei prezzi dello 
sciroppo di mais e dello zucchero, le industrie alimentari 
variavano le proporzioni dei due ingredienti nei loro pro-
dotti. Nell’ottobre del 1990 un giudice federale accettò 
le argomentazioni di ADM secondo cui lo sciroppo di mais 
e lo zucchero andavano ritenuti parte di un unico gran-
de mercato dei dolcificanti. L’acquisizione venne quindi 
autorizzata.
Zucchero e sciroppo di mais continuano a essere uti-
lizzati quasi in modo intercambiabile per soddisfare la 
predilezione degli statunitensi per i cibi dolci L’uso di

ESEMPIO 1.1 Il mercato dei dolcificanti negli Stati Uniti
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GUIDA ALLA LETTURA

Il riepilogo è un utile 
strumento per ripassare 
gli argomenti principali 
del capitolo

Le domande di verifi ca 
aiutano lo studente 
a verifi care l’apprendimento 
degli argomenti del capitolo

Gli esercizi aiutano lo studente
a mettere in pratica quanto 
precedentemente appreso 

 1. Che cosa significa avversione al rischio? Perché è 
probabile che alcune persone siano avverse al rischio 
mentre altre sono propense al rischio?

 2. Perché la varianza misura la variabilità meglio 
dell’intervallo di variazione?

 3. Giorgio ha €5000 da investire in un fondo comune. 
Il rendimento atteso del fondo A è del 15 per cento, 
mentre il rendimento atteso del fondo B è del 10 per 
cento. Quale dei due fondi dovrebbe scegliere Giorgio?

 4. Che cosa significa per un consumatore massimizzare 
l’utilità attesa? Sapete indicare un caso in cui una 
persona potrebbe non massimizzare l’utilità attesa?

 5. Perché spesso le persone desiderano una copertura 
assicurativa completa contro le situazioni incerte 
anche quando il premio da pagare supera il valore 
atteso della perdita contro cui si assicurano?

 6. Perché è probabile che una compagnia assicurativa 
si comporti come se fosse neutrale rispetto al rischio, 

anche quando i suoi dirigenti sono persone avverse al 
rischio?

 7. In quali casi vale la pena di pagare per ottenere più 
informazioni allo scopo di ridurre l’incertezza?

 8. In che modo la diversificazione del portafoglio riduce 
il rischio sostenuto da un investitore?

 9. Perché alcuni investitori investono una larga por-
zione delle loro risorse in attività rischiose mentre 
altri investono principalmente in alternative non 
rischiose? (Suggerimento: i due investitori ottengono 
esattamente lo stesso rendimento in media? Se sì, 
perché?)

 10. Che cos’è l’effetto dotazione? Fornitene un esempio.

 11. Facendo shopping, Giovanna vede una bella camicia. 
Il prezzo di €50 è però superiore a quello che sarebbe 
disposta a pagare. Alcune settimane più tardi, trova la 
stessa camicia in vendita a €25 e la compra. Quando 
un’amica le offre €50 per averla, rifiuta di venderla. 
Spiegate il suo comportamento.

Esercizi
 1. Considerate una lotteria avente tre possibili esiti:

  – Ricevere €125, con probabilità 0,2

  – Ricevere €100, con probabilità 0,3

  – Ricevere €50, con probabilità 0,5

a. Qual è il valore atteso della lotteria?

b. Qual è la varianza degli esiti?

c. Quanto pagherebbe una persona neutrale rispet-
to al rischio per partecipare alla lotteria?

 2. Supponete di avere investito su una nuova società 
produttrice di computer, la cui redditività dipende 
da due fattori: (1) l’approvazione da parte del parla-
mento di una tariffa doganale che incrementerebbe il 
costo dei computer di produzione giapponese e (2) il 
tasso di crescita dell’economia nazionale. Quali sono 
i quattro stati del mondo, reciprocamente esclusivi, 
che dovreste considerare?

 3. Riccardo sta decidendo se acquistare un biglietto 
della lotteria di stato. Ogni biglietto costa €1 e le 
probabilità e i payoff sono i seguenti:

Probabilità Rendimento
0,5 € 0,00

0,25 € 1,00
0,2 € 2,00

0 05 € 7 50

d. Nel lungo periodo, dati il prezzo dei biglietti 
della lotteria e la tabella probabilità/rendimenti, 
che cosa ritenete che farà lo Stato?

 4. Supponete che un investitore stia valutando un affare 
che può condurre a tre possibili esiti; le probabilità e 
i rendimenti sono indicati di seguito:

Probabilità Rendimento
0,4 € 100,00
0,3 30
0,3 –30

  Qual è il valore atteso dell’investimento rischioso? 
Qual è la varianza?

 5. Siete l’agente assicurativo che deve redigere una poliz-
za per un nuovo cliente. La società di quest’ultimo sta 
lavorando alla realizzazione di un prodotto sostitutivo 
della maionese a basso contenuto di grassi e di cole-
sterolo, per il settore dei condimenti. L’industria dei 
condimenti pagherà profumatamente l’inventore che 
brevetterà un simile prodotto. Il progetto del cliente vi 
sembra piuttosto rischioso. Avete calcolato per questo 
caso la seguente tabella dei possibili rendimenti:

Probabilità Rendimento Esito
0,999 –€1.000.000 (insuccesso)

Domande di verifica

Riepilogo
 1. La microeconomia  si occupa delle scelte dei singoli 

agenti economici: consumatori, lavoratori, investito-
ri, proprietari di risorse e imprese. Si occupa anche 
delle interazioni tra consumatori e imprese che dan-
no luogo ai mercati e ai settori produttivi.

 2. La microeconomia utilizza in modo consistente la 
teoria, che può contribuire (per semplificazione) a 
spiegare il comportamento degli agenti economici e 
a prevedere i comportamenti futuri. I modelli sono 
rappresentazioni matematiche di teorie che agevola-
no il processo di spiegazione e previsione.

 3. La microeconomia si occupa di questioni positive, 
che riguardano la spiegazione e la previsione dei 
fenomeni, ma è importante anche per l’analisi nor-
mativa, ovvero per rispondere alle domande su quali 
siano le scelte migliori per un’impresa o per la società 
nel suo complesso. L’analisi normativa deve spesso 
essere combinata con giudizi di valore individuali, 
perché può implicare questioni riguardanti l’equità, 
oltre a quelle relative all’efficienza economica.

quisti. La microeconomia comprende lo studio sia 
dei mercati perfettamente concorrenziali, nei quali 
nessuno dei singoli acquirenti e venditori ha il potere 
di influire sui prezzi, sia dei mercati non concorren-
ziali, nei quali le entità individuali possono influire 
sui prezzi.

 5. Il prezzo di mercato è determinato dall’interazione tra 
acquirenti e venditori. In un mercato perfettamente 
concorrenziale, normalmente si impone un unico 
prezzo. Nei mercati non perfettamente concorrenzia-
li, i venditori potrebbero praticare prezzi differenti. 
In quest’ultimo caso, con il termine prezzo di mercato 
ci si riferisce al prezzo medio prevalente.

 6. Nell’esaminare un mercato, occorre definire i suoi 
confini in termini sia geografici, sia di gamma di 
prodotti. Alcuni mercati (per esempio quello immo-
biliare) sono fortemente localizzati, mentre altri (per 
esempio quello dell’oro) sono per natura globali.

 7. Per tenere conto degli effetti dell’inflazione, si pren-
dono in considerazione i prezzi reali, piuttosto che 
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CONTENUTI ONLINE

Il testo è corredato da una cartolina con codice di registrazione che consente l’accesso a ulteriori conte-
nuti di integrazione didattica e autoverifi ca dell’apprendimento. 
Dall’indirizzo http://hpe.pearson.it/pindyck, seguendo le istruzioni contenute nella cartolina, potrete 
accedere al sito web a corredo del libro che contiene la parte esercitativa per la preparazione dell’esame. 
I docenti che adottano il testo potranno richiedere le slide di presentazione dei contenuti suddivise per 
capitoli e ulteriore materiale per la didattica. 

Risorse per docenti
• L’Instructor’s Manual (in lingua inglese) fornisce soluzioni dettagliate a tutte le domande di verifica e a 

tutti gli esercizi riportati al termine di ciascun capitolo e i Teaching Tips per riepilogare i punti chiave

• I lucidi in formato PowerPoint con le figure e le tabelle tratte dal testo.

Risorse per studenti
• Le risposte e soluzioni agli esercizi presenti sul testo.

• Un set di domande a risposta multipla per ciascun capitolo.
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